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Capo II 
Articolo 13 
(Delega al Governo per la riforma del regime di procedibilità per taluni reati, per la revisione delle 
misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del codice penale. Modifiche al codice penale in 
materia di violenza privata e minaccia)

1 Il governo è delegato ad adottare, nel termine di un anno dall'entrata in vigore della presente legge 
decreti legislativi per la modifica della disciplina del regime di procedibilità per taluni reati e delle 
misure di sicurezza e per il riordino di alcuni settori del codice penale, secondo i seguenti principi e 
criteri direttivi: 

b) revisione della disciplina delle misure di sicurezza, particolarmente in relazione ai presupposti di 
applicazione, al fine della rivisitazione del regime del cosiddetto «doppio binario», che prevede 
l'applicazione congiunta di pena e misure di sicurezza, nella prospettiva del minor sacrificio 
possibile della libertà personale, fatta salva la necessità in casi particolari della migliore tutela della 
collettività; revisione del rigido modello definitorio dell'infermità, mediante la previsione di clausole 
aperte, in grado di attribuire rilevanza, in conformità ai consolidati approdi scientifici, ai disturbi della
personalità; previsione, nei casi di non imputabilità, di misure di cura o di controllo, determinate nel 
massimo e da applicare tenendo conto della necessità della cura; previsione, in caso di capacità 
ridotta, di un trattamento sanzionatorio finalizzato al superamento delle condizioni che hanno ridotto 
la capacità dell'agente, anche mediante il ricorso a trattamenti terapeutici o riabilitativi e l'accesso a 
misure alternative, fatte salve le esigenze di prevenzione a tutela della collettività. 

================= 

Emendamento 13.10000
I RELATORI
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: 
«b-bis)"; tenuto conto dell'effettivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e dell'assetto 
delle nuove REMS, previsione della destinazione alle residenze di esecuzione delle misure di 
sicurezza (Rems) esclusivamente delle persone per le quali sia stato accertato in via definitiva lo 
stato di infermità al momento della commissione del fatto, da cui derivi il giudizio di pericolosità 
sociale, nonché della destinazione alle sezioni degli istituti penitenziari per i soggetti affetti da 
infermità mentale dei condannati per i quali l'infermità di mente sia sopravvenuta durante 
l'esecuzione della pena, degli imputati sottoposti a misure di sicurezza provvisoria e di tutti coloro 
per i quali occorra accertare le relative condizioni psichiche". 

================== 

Subemendamento 13.10000/1 (testo 2) 

All'emendamento 13.10000, al comma 1, sostituire la lettera "b-bis" con la seguente:

“tenuto conto dell'effettivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e dell'assetto delle 
nuove REMS, previsione della destinazione alle residenze di esecuzione delle misure di sicurezza 
(Rems) prioritariamente delle persone per le quali sia stato accertato in via definitiva lo stato di 
infermità al momento della commissione del fatto, da cui derivi il giudizio di pericolosità sociale, 
nonché dei soggetti per i quali l'infermità di mente sia sopravvenuta durante l'esecuzione della pena, 
degli imputati sottoposti a misure di sicurezza provvisoria e di tutti coloro per i quali occorra 
accertare le relative condizioni psichiche, qualora le sezioni degli istituti penitenziari alle quali sono 
destinati non siano idonee, di fatto, a garantire i trattamenti terapeutico-riabilitativi, con riferimento 
alle peculiari esigenze di trattamento dei soggetti e nel pieno rispetto dell'articolo 32 della 
Costituzione". 

Dal resoconto stenografico 320 del 26/07/2016: 

Con riferimento all'emendamento 13.28, il relatore CUCCA (PD) propone di riformulare 
l'emendamento nel senso di prevedere che la destinazione alle residenze di esecuzione delle misure 



di sicurezza (REMS) esclusivamente dei condannati per i quali sia stato accertato in via definitiva lo 
stato di infermità al momento della commissione del fatto, da cui derivi il giudizio di pericolosità 
sociale, nonché la destinazione alle sezioni degli istituti penitenziari per i soggetti affetti da infermità 
mentale dei condannati per i quali l'infermità di mente sia sopravvenuta durante l'esecuzione della 
pena, degli imputati sottoposti a misura di sicurezza provvisoria e di tutti coloro per i quali occorra 
accertare le relative condizioni psichiche.

La senatrice MUSSINI (Misto) afferma di non accettare la riformulazione proposta dal relatore Cucca, 
in quanto questa è sostanzialmente incompatibile con la ratio dell'emendamento originario. Infatti la 
proposta originaria di cui all'emendamento 13.28 è volta a prevedere una regolamentazione specifica 
dell'applicazione provvisoria delle misure di sicurezza, in un'ottica di effettivo superamento degli 
ospedali psichiatrici giudiziari e in una prospettiva di assetto definitivo delle nuove REMS. Invece la 
riformulazione prospettata dal relatore Cucca contiene la previsione della destinazione alle predette 
REMS esclusivamente dei condannati per i quali sia stato accertato in via definitiva lo stato di 
infermità al momento della commissione del fatto, da cui derivi il giudizio di pericolosità sociale, e 
della destinazione invece alle sezioni degli istituti penitenziari per i soggetti affetti da infermità 
mentale dei condannati per i quali l'infermità di mente sia sopravvenuta durante l'esecuzione della 
pena, degli imputati sottoposti a misura di sicurezza provvisoria e di tutti coloro per i quali occorra 
accertare le gravi condizioni psichiche. Ciò equivale a reintrodurre di fatto gli ospedali psichiatrici 
giudiziari nelle carceri che, come è noto, non sono un luogo di cura come invece le REMS. Ribadisce 
pertanto la propria contrarietà alla riformulazione in esame

 


